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Chi oggi non vive una 
vita ricolma di tensio-
ni, stress, problemi, in una 
continua, estenuante cor-
sa? Se c’è un vero bisogno 
è quello di un vero riposo! 

Chi lo potrà dare?
Arrivano i giorni del-

le tanto attese ferie estive in 
cui godere un po’ di meri-
tato relax dopo le fatiche di 
un anno di impegni e di la-

voro. Ma sarà un tempo di 
vero ristoro? Le aspettative 
sono molte, ma anche le in-
cognite. Per quanto piani-
ficata accuratamente possa 
essere una vacanza, que-

attualità

L’acqua copre più del 
70% del nostro pianeta ed 
è alla base di tutte le forme 
di vita conosciute. 

È fondamentale per la vi-
ta di ogni essere umano, 
infatti, mentre si può re-
stare senza cibo per circa 
40 giorni, non si è sentito 
quasi mai parlare di per-
sone vissute più di dieci 
giorni senza bere, poiché 
ciò comporta danni irre-
versibili all’organismo. 

Da sempre l’acqua è si-
nonimo di vita e di pro-
sperità: le civiltà che ci 
hanno preceduto sono 
sorte presso fiumi, laghi, 
fonti ecc. 

L’impero romano, tra 
i più grandi mai esisti-
ti (fondò città importan-
ti come Londra e Parigi, 
rispettivamente sul fiume 

Tamigi e la Senna), poté 
durare tanto tempo perché 
all’aumento demografico 
costante delle proprie città 
sopperì costruendo acque-
dotti lunghissimi, monu-
mentali. 

Con il passare dei seco-

li, l’approvvigionamen-
to idrico è notevolmen-
te migliorato e con esso la 
qualità stessa della vita ha 
tratto grande giovamento; 
negli ultimi decenni pe-
rò l’acqua è probabilmen-
te diventata la risorsa più 

preziosa che abbiamo sul 
nostro pianeta, proprio 
perché mentre la popola-
zione mondiale è in co-
stante aumento, la quanti-
tà d’acqua a disposizione è 
sempre la stessa! 

CristianiOggi
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osservatorio cristiano

sta può venire vanifica-
ta anche da piccole cose; 
sarebbe veramente pru-
dente affidarsi a uno spe-
cialista in grado di orga-
nizzare ogni cosa per il 
meglio, che possa offrire 
concrete garanzie di vero 
riposo. Ciò che necessi-
ta è, più che il riposo of-
ferto da una vacanza, un 
riposo che giunga fino 
all’anima! Un riposo che 
possa essere indipenden-
te dalle circostanze ester-
ne. Come avere questo 
vero ristoro?
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Nessun “referundum” 
sull’acqua... della vita

Vero ristoro
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Nessun “referundum” 
sull’acqua... della vita
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osservatorio cristiano

Infatti, questo elemento si rin-
nova continuamente attraverso il 
suo ciclo naturale, anche se l’uo-
mo con la propria insipienza con-
tinua ad inquinarne una parte 
sempre più considerevole. 

Per avere un’idea della valen-
za dell’acqua, citiamo un esem-
pio spesso menzionato nelle le-
zioni d’economia, atto a spiegare 
le varie tipologie di bisogno, uti-
lità ecc.: “Quanto sareste disposti 
a pagare per un bicchiere d’acqua 
fresca mentre passeggiate per le 
vie del centro di una grande città? 

Probabilmente arrivereste a pa-
garlo da uno o due euro al massi-
mo, ma se prendessimo lo stesso 
bicchiere d’acqua, alla medesi-
ma temperatura, lo collocassimo 
in mezzo al deserto, dove già state 
camminando da ore con la bocca 
arsa, quanto sareste disposti a pa-
garlo? Sicuramente rinuncereste 
a tutto l’oro del mondo pur di so-
pravvivere”! 

Sulla scorta di quanto analiz-
zato seppur brevemente sin qui, 
comprendiamo facilmente per-
ché diverse multinazionali si sono 
letteralmente “tuffate” in questo 
“business”, con la cosiddetta “pri-
vatizzazione dell’acqua”, processo 
attraverso il quale la gestione del-
le risorse idriche di una nazione 
viene ceduta alle aziende priva-
te quotate in borsa, le quali han-
no un solo scopo da realizzare: il 
profitto. Recentemente il popo-
lo italiano attraverso un referen-
dum si è espresso contro questa 
scelta, temendo sia la monopoliz-
zazione che la mercificazione di 
questa fondamentale risorsa. Di-
nanzi ad uno scenario futuro non 
certo roseo, nel quale questa ri-
sorsa scarseggerà sempre più e di 
conseguenza aumenterà di valo-
re noi, come figli di Dio, vogliamo 

“attingere” alla santa Parola, ov-
vero “all’acqua spirituale” per cer-
care ogni risposta e fugare qual-
siasi timore.

Quanto è importante “l’acqua 
spirituale”, la Parola di Dio? Eb-
bene ogni Suo figliolo ha bisogno 
di “bere” ogni giorno, ossia leg-
gere, investigare le Scritture, poi-
ché può correre il rischio di al-
lontanarsi dalla presenza di Dio, 
inoltrandosi in un deserto spi-
rituale, dove l’attende il nemico 
dell’anima nostra che mediante i 
suoi “miraggi mirati” gli fa perde-
re letteralmente la bussola. In ta-
le condizione può sopraggiungere 
la “morte spirituale”, con tutte le 
conseguenze che ne derivano ma, 
al contrario coloro si disseteranno 
della Parola di Dio “non avranno 
fame né sete, né miraggio né sole 
li colpirà più; poiché colui che ha 
pietà di loro li guiderà, li condurrà 
alle sorgenti d’acqua” (Isaia 49:10).

Bere l’acqua spirituale, stare al-
la presenza del Signore portano 
sempre dei benefici, di ogni ge-
nere: “Egli è come un albero pian-
tato vicino all’acqua, che disten-
de le sue radici lungo il fiume; non 
si accorge quando viene la calu-
ra e il suo fogliame rimane verde; 
nell’anno della siccità non è in af-
fanno e non cessa di portar frutto” 
(Geremia 17:8).

Inoltre, dissetarsi alla fonte d’ac-
qua viva spirituale cambia com-
pletamente la vita, così come ac-
cadde alla samaritana al pozzo di 
Giacobbe. “La donna gli disse: «Si-
gnore, dammi di quest’acqua, af-
finché io non abbia più sete e non 
venga più fin qui ad attingere»” 
(Giovanni 4:15). Questa richie-
sta bastò a trasformare l’esisten-
za della donna, alla quale non im-
porterà più del giudizio dei suoi 
compaesani, che la spingevano ad 

attingere l’acqua nell’ora più cal-
da. “Era circa l’ora sesta” (ossia 
mezzodì). Ma andrà fiera ad an-
nunciare la lieta notizia di Gesù, 
divenendo la prima evangelista: 
“La donna lasciò dunque la sua 
secchia, se ne andò in città e dis-
se alla gente: «Venite a vedere un 
uomo che mi ha detto tutto quel-
lo che ho fatto; non potrebbe essere 
lui il Cristo?»” (Giovanni 4:28,29). 
La sua anima era stata dissetata!

Quant’è confortante sapere che 
ogni essere umano ha a disposi-
zione una risorsa “d’acqua spi-
rituale” appagante, inesauribi-
le, sempre disponibile, gratuita, 
senza distinzioni sociali e morali, 
che disseta una volta per sempre e 
produce degli effetti impareggia-
bili. “Gesù le rispose: «Chiunque 
beve di quest’acqua avrà sete di 
nuovo; ma chi beve dell’acqua che 
io gli darò, non avrà mai più sete; 
anzi, l’acqua che io gli darò diven-
terà in lui una fonte d’acqua che 
scaturisce in vita eterna» (Giovan-
ni 4:13,14). 

Che in questo momento, mentre 
stai leggendo, tu possa risponde-
re all’invito di Gesù: “Chi ha sete, 
venga; chi vuole, prenda in dono 
dell’acqua della vita” (Apocalis-
se 22:17). È un invito per tutti: “O 
voi tutti che siete assetati, venite 
alle acque (Isaia 55:1). 

Non vogliamo, però, solo at-
tingere, vogliamo immerger-
ci nell’acqua che Dio ci offre pro-
prio come fece Ezechiele: “Delle 
acque uscivano sotto la soglia del-
la casa, dal lato d’oriente; perché 
la facciata della casa guardava a 
oriente; le acque uscite di là scen-
devano dal lato meridionale del-
la casa, a mezzogiorno dell’alta-
re. Poi mi condusse fuori per la via 
della porta settentrionale e mi fece 
fare il giro, di fuori, fino alla por-
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ta esterna, che guarda a oriente; ed 
ecco, le acque scendevano dal la-
to destro. Quando l’uomo fu uscito 
verso oriente, aveva in mano una 
cordicella e misurò mille cubiti; mi 
fece attraversare le acque, ed esse 
mi arrivavano alle calcagna. Mi-
surò altri mille cubiti, e mi fece at-
traversare le acque, ed esse mi arri-
vavano alle ginocchia. Misurò altri 
mille cubiti, e mi fece attraversare 
le acque, ed esse mi arrivavano si-
no ai fianchi. Ne misurò altri mil-
le: era un torrente che io non po-
tevo attraversare, perché le acque 

erano ingrossate; erano acque che 
bisognava attraversare a nuoto: un 
torrente, che non si poteva guada-
re. Egli mi disse: «Hai visto, figlio 
d’uomo?» Poi mi ricondusse sul-
la riva del torrente. Tornato che vi 
fu, ecco che sulla riva del torrente 
c’erano moltissimi alberi, da un la-
to e dall’altro. Egli mi disse: «Que-
ste acque si dirigono verso la re-
gione orientale, scenderanno nella 
pianura ed entreranno nel mare; 
quando saranno entrate nel mare, 
le acque del mare saranno rese sa-
ne. Avverrà che ogni essere viven-

te che si muove, dovunque giunge-
rà il torrente ingrossato, vivrà, e ci 
sarà grande abbondanza di pesce; 
poiché queste acque entreranno là; 
quelle del mare saranno risanate, 
e tutto vivrà dovunque arriverà il 
torrente” (Ezechiele 47:1-9).

Affidandoci dunque a quelle che 
sono le promesse di Dio, stiamo 
sereni, poiché nessuno potrà mai 
privatizzare l’acqua che scende dal 
cielo!

Domenico Modugno
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attualità

Vero ristoro
Per molti sono già arrivati, per 

altri stanno finalmente per arriva-
re… sono i giorni delle tanto ago-
gnate ferie estive nel corso dei quali 
si cercherà di godere momenti del 
massimo relax dopo le fatiche di 
un anno di impegni e di lavoro. Ma 
sorge un interrogativo: “Sarà vero 
ristoro? Sarà possibile fare quella 
“ricarica” che metta nelle condizio-
ni di affrontare con nuovo vigore e 
nuove forze gli impegni che incal-
zeranno?”

Umanamente le aspettative so-
no molte, le incognite anche. Per 
quanto pianificata possa essere la 
vacanza, questa può essere vanifi-
cata da così tante e diverse “ano-
malie di percorso” che sarebbe ve-
ramente opportuno affidarsi fin dai 
primi momenti a uno specialista, 
che non solo sia in grado di orga-
nizzare ogni cosa per il meglio, ma 
soprattutto che possa offrire garan-
zie di vero riposo. 

La nostra epoca, forse più di ogni 
altra, è caratterizzata dalla conti-
nua, affannosa ricerca di un vero 
riposo. Mentre politici, sindacati, 
governanti dibattono sulla questio-
ne lavoro, pensioni, tensioni sociali 
derivanti dalle carenze per tutte le 
fasce d’età proprio in questi ambiti, 
ecco che continuamente si presen-
tano “maghi del riposo” che mil-
lantano sogni di ristoro. C’è una 
realtà inamovibile e certa: non si 
può acquistare il vero ristoro, ma 
solo riceverlo da chi è veramente in 
grado di darlo.

Non serve ricorrere a qualche 

wellness center nel quale impegnar-
si per ritrovare in esercizi guida-
ti l’equilibrio della propria salute 
psicofisica, né a certi beauty cen-
ter in cui, al completamento di un 
training programmato completo di 
immersioni tonificanti, massaggi, 
terme, diete equilibrate, ci si sente 
a proprio agio con se stessi. Il vero 
ristoro, il vero riposo, l’equilibrio 
concreto nella vita non sono da ri-
cercare nell’aspetto esteriore, bensì 
nel cuore dell’uomo, non dal punto 
di vista del muscolo cardiaco, ma 
dell’essere interiore.

BISOGNO DI RIPOSO
C’è un uomo presentato da un in-

tero libro della Bibbia, Giobbe, che 
in una sua affermazione fotografa 
un problema di grande attualità del 
nostro tempo, l’ansia. Lo trovia-
mo affermare: “Non trovo riposo, né 
tranquillità, né pace, il tormento è 
continuo!” (Libro di Giobbe 3:26). 

È sufficiente un’occhiata alle stati-
stiche di vendita dei medicinali per 
rendersi contro della crescita espo-
nenziale del consumo di farma-
ci antidepressivi e ansiolitici. Dal 
“Rapporto Osservasalute 2010. Sta-
to di salute e qualità dell’assistenza 
nelle regioni italiane” emerge che, 
a fronte di dati che evidenziano il 
continuo consolidamento della sa-
lute degli italiani, per quanto ri-
guarda i consumi di farmaci anti-
depressivi c’è a livello nazionale un 
trend in continuo aumento dovuto 
ai cambiamenti e all’aumento del 
disagio sociale che provocano pato-

logie come l’ansia e la depressione. 
Anche se questa piaga si sta dif-

fondendo sempre più in ogni stra-
to sociale, c’è ancora chi è in grado 
di affrontare e risolvere alla radice 
questa grave e diffusa patologia.

Non è riempiendo il tempo a di-
sposizione di occasioni di sva-
go che si avrà il vero riposo, non 
è spendendo quanto e forse più 
di quanto sia possibile che si go-
drà vero ristoro, non è tuffando-
si in “centri del divertimento” che 
si avrà vera pace. Nella Bibbia è ri-
portato l’esempio di un uomo che 
afferma: «Dirò all’anima mia… 
ripòsati, mangia, bevi, divèrtiti» 
(Vangelo di Luca 12:16-21), ma non 
gode della pace di Dio! 

Quello che serve è molto più del 
riposo che può offrire una seppur 
bellissima vacanza, occorre un ri-
poso che giunga fino all’anima! 
Non è dato da un rinnovato atteg-
giamento esteriore, da una corrente 
religiosa o da una terapia psicolo-
gica, ma dall’intervento dell’unica 
persona capace di donare una pace 
in grado di dimorare stabilmente 
nel cuore, Cristo Gesù, il Signore!

INVITO AL VERO RIPOSO
Gesù disse: “Venite a me, voi tut-

ti che siete affaticati e oppressi, e io 
vi darò riposo. Prendete su di voi il 
mio giogo e imparate da me, perché 
io sono mansueto e umile di cuo-
re; e voi troverete riposo alle anime 
vostre; poiché il mio giogo è dol-
ce e il mio carico è leggero” (Van-
gelo di Matteo, capitolo 11:28-30). 

Oggi si vive una vita ricolma di tensioni, stress, problemi, in una sorta di corsa continua che rende esausti. C’è bisogno di riposo, di vero riposo! C’è chi lo può dare!



È l’attuale accorato invito aper-
to a chiunque voglia accettarlo, a 
chiunque senta il bisogno di spe-
rimentare il vero riposo, quello 
dell’anima. È un riposo partico-
lare, assolutamente indipendente 
dalle circostanze esterne! Lo si può 
gustare nel relax come nella più 
difficile e animata delle situazioni, 
nel pieno sole come nella tempesta, 
è quello che solo il “Principe della 
pace” può dare (così il profeta Isaia 
si riferisce a Gesù). Nel Vangelo di 
Giovanni Gesù promette: “Vi lascio 
pace; vi do la mia pace. Io non vi do 
come il mondo dà. Il vostro cuore 
non sia turbato e non si sgomenti” 
(Vangelo di Giovanni 14:27). 

È la pace che può godere l’anima 
che sperimenta l’aiuto e la vicinan-
za di Dio in ogni situazione, e im-
para giorno per giorno non solo a 
confidare in Lui per ogni cosa, ma 
a dipendere da Lui per ogni cosa. 
Il re Davide mostra di avere speri-
mentato questa condizione quando 
afferma: “Solo in Dio trova riposo 
l’anima mia; da lui proviene la mia 
salvezza” (Salmo 62:1). È la pace 
dell’anima, quella che solo Dio può 
dare, che “supera ogni intelligenza”, 
e che non trova definizione umana 
in grado di descriverla pienamen-
te, ma che è 
possibile spe-
rimentare, 
gratuitamen-
te, aprendo il 
proprio cuo-
re e ricono-
scendo Gesù 

come Signore della propria vita. Il 
Suo invito è immutato: “Venite a 
me… e io vi darò riposo”. Perché 
non provare?

OTTENERE RIPOSO
Come avere questa pace, que-

sto ristoro, questo vero riposo? C’è 
una sola via da seguire, non c’è 
dubbio! La Bibbia presenta il pen-
siero di Dio al riguardo: “Così di-
ce il Signore: «Fermatevi sulle vie e 
guardate, domandate quali siano i 
sentieri antichi, dove sia la buona 
strada, e incamminatevi per essa; 
voi troverete riposo alle anime vo-
stre!” (Libro di Geremia 6:16). 

“Come possiamo sapere la via?” 
chiese Tommaso. “Gesù gli dis-
se: Io sono la via, la verità e la vita; 
nessuno viene al Padre se non per 
mezzo di me” (Vangelo di Giovanni 
14:6).  Non c’è altra via, non ci so-
no percorsi alternativi né scorcia-
toie, l’unica via da seguire per tro-
vare riposo nell’anima e la pace 
con Dio è chiedere e ricevere 
ogni cosa in Gesù.

SCELTA
È estate. C’è caldo, c’è stan-

chezza, c’è sete, c’è arsura… ma 
c’è la fonte d’acqua viva che sca-
turisce a vita eterna in Cristo 
Gesù: in Lui il vero ristoro, in Lui 
la sana ed equilibrata alimentazio-
ne per l’anima “il pane della vita”. 
Gesù è venuto affinché “chiunque 
crede in lui non perisca, ma abbia 
vita eterna” (Vangelo di Giovanni 
3:16) e l’opera Sua di pacificazio-

ne con Dio, di perdono del peccato, 
che è fonte dell’ansia della vita, è 
oggi disponibile per quanti credo-
no e si affidano a Lui. 

È, pertanto, solo una questione 
di scelta. Una scelta individuale, 
personale, fatta con tutto il cuore e 
con tutta l’anima. 

Forse vorresti scegliere, ma hai 
timore del giudizio altrui. Riflet-
ti: perché continuare a vivere così? 
Scegli oggi di cambiare condizione, 
e con tutto il cuore eleva al Signo-
re la tua preghiera: “Vieni, Signore 
Gesù”. 

Egli verrà da te, dimorerà in te, 
porterà il vero ristoro perdonan-
do l’anima tua e, in un tempo in 
cui molti cercano di coprire il pro-
prio disagio esistenziale, sarà il tuo 
aiuto in ogni circostanza! “Come 
sacrificio offri a Dio il ringrazia-
mento, e mantieni le promesse fatte 
al Signore; poi invocami nel giorno 
della sventura; io ti salverò, e tu mi 

glorificherai” (Salmo 50:15)

Lorenzo Framarin
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Oggi si vive una vita ricolma di tensioni, stress, problemi, in una sorta di corsa continua che rende esausti. C’è bisogno di riposo, di vero riposo! C’è chi lo può dare!



Radioevangelo: 
la buona notizia 
in tutte le case
Radio Evangelo trasmette programmi 
di edificazione e musica cristiana in va-
rie zone di Italia a carattere locale. Ecco 
l’elenco delle emittenti locali, alcune del-
le quali si possono anche ascoltare on-
line dal sito www.assembleedidio.org

EMILIA ROMAGNA 
Bologna 88,450 Mhz e 88,300 Mhz, 
Rimini 95,00 Mhz 

LAZIO
Roma 101,700 Mhz, Colleferro 107,500 
Mhz, Rieti 101,950 Mhz, Latina Sonnino 
93,500 Mhz, Frosinone 89,300 Mhz, 
Sora 89,400, Cassino 89,300 Mhz, Atina 
102,800 Mhz, Isola Liri 101,400 Mhz

ABRUZZO
L’Aquila Valle di Roveto 92,600 Mhz

CAMPANIA
Napoli 102,800 Mhz, Monte Faito 
102,800 Mhz, Avellino Casalbore 96,300 
Mhz, S.Angelo dei Lombardi 91,200 
Mhz, Salerno Atena Lucana 88,400 
Mhz, Benevento Ponte 88,800 Mhz

CALABRIA
Reggio Calabria 107,700 Mhz, Melito 
Porto Salvo 104,300 Mhz, S. Lorenzo
Superiore 101,700 Mhz, Palizzi 104,800 
Mhz, Ardore Marina 88,800 Mhz,
Crotone Isola Capo Rizzuto 104,900 
Mhz, Caccuri 107,400 Mhz, Catanzaro 
Monte Pero 90,500 Mhz, Striano 106,300 
Mhz, Satriano Centro 95,00 Mhz

PUGLIA
Bari 91,500 Mhz, Gravina di Puglia 
103,500 Mhz. Ginosa 102,300 Mhz

BASILICATA
Matera 98,300 Mhz e 93,00 Mhz, 

SARDEGNA
Cagliari 101,750 Mhz

SICILIA
Catania 91,00 Mhz, Macchia di Giarre 
93,800 Mhz, Praino di Milo 93,400 Mhz, 
Acireale 92,500 Mhz, Acireale Piano 
D’Api 92,800 Mhz, Messina 99,00 Mhz, 
S’Agata di Militello 88,250 Mhz, Naso 
91,200 Mhz, Forza D’Angrò 87,500 Mhz, 
Trapani Erice 103,00, Salemi 98,900 
Mhz, Caltanissetta Gela 104,200 Mhz, 
Agrigento Raffadali 98,500 Mhz, 
Palermo Misilmeri 99,500 Mhz.
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Chi siamo
Cenni storici sulle Chiese Cristiane Evangeliche 
“Assemblee di Dio in Italia”

Le “Assemblee di Dio in Italia” 
(ADI) sono l’associazione delle 
Chiese Cristiane Evangeliche che 
derivano dal movimento di risve-
glio evangelico nato all’inizio del 
‘900 in diversi paesi del mondo, 
quando credenti di diverse denomi-
nazioni si sono uniti nella ricerca 
della “potenza dall’alto” annunciata 
da Gesù Cristo. 

Hanno ricevuto il battesimo nello 
Spirito Santo, con la manifestazio-
ne del segno biblico del parlare in 
“nuove lingue”, come era avvenuto a 
Pentecoste al tempo degli Apostoli. 
Era il 1907. 

Subito sono diventati appassiona-
ti testimoni dell’intero messaggio 
evangelico. 

Nonostante le vessazioni che per 
decenni ne hanno accompagnato 
lo sviluppo, oggi più di mille chiese 
ADI sono sparse in tutta Italia.

Non siamo una chiesa di massa 
alla quale si appartenga dalla nasci-

ta. Infatti, come insegna la Bibbia, 
le nostre Chiese si compongono di 
persone che hanno realizzato indi-
vidualmente, con la “nuova nasci-
ta”, un’autentica conversione a Cri-
sto e la rigenerazione operata dallo 
Spirito Santo.

Siamo caratterizzati dal ritor-
no alla dottrina, alla pratica e alla 
semplicità del cristianesimo dell’era 
apostolica.  

Il nostro scopo è presenta-
re la “Buona Notizia” del Vangelo 
dell’amore, del perdono, della pace, 
della guarigione e della vita eterna 
che Dio offre liberamente nel Suo 
Figlio Gesù. 

Annunciamo che Cristo risorto è 
l’unica via, non solo per la salvezza 
dell’anima, ma anche per vivere se-
renamente qui in terra.

Per conoscere indirizzi e orari de-
gli incontri nelle nostre comunità 
consultare le sezione “Dove Siamo” 
del sito www.assembleedidio.org

Se hai ricevuto in dono questa copia di Cristiani Oggi, forse ti sei 
posto alcune domande riguardo il messaggio proposto dagli articoli 
di questo numero. Molte sono le risposte che potrebbero essere for-
nite in merito ai quesiti che ti poni, ma quella più puntuale, precisa e 
completa è rintracciabile solamente nella Parola di Dio. 
Se desideri ricevere gratuitamente una copia del Vangelo di Gio-
vanni, compila questo coupon, ritaglialo lungo la linea tratteg-
giata o fotocopialo e, dopo averlo inserito in una busta affrancata, 
invia la tua richiesta a: redazione di Cristiani Oggi, Via Altichieri da Ze-
vio 1, 35132 Padova. È possibile inviare il coupon per fax al numero 
049.612565 

Inviatemi una copia gratuita del Vangelo di Giovanni
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“La via, la verità e la vita”

L/A11

✂



Programma
“Cristiani Oggi” 
in TV
Ecco l’elenco delle stazioni televisive che 
propongono il programma TV “Cristia-
ni Oggi”. È possibile seguire il programma 
“Cristiani Oggi” anche da satellite sinto-
nizzandosi sull’emittente Studio Europa, 
raggiungibile da tutto il mondo su Hotbird 
ogni sabato sera alle ore 20,30, in chiaro.

Altamura (BA), Canaledue, Altamura, Matera 
e dintorni, Sabato ore 18:00 Domemica ore 
9:00. Barletta (BA), Tele Sveva, Parte della 
Puglia, Sabato ore 18:00 Domemica ore 9:00. 
Benevento, Rete 6 Tele Cervinara, Benevento 
e parte di Caserta, Lunedì ore 9:00 - Mercoledì 
16:30. Benevento, C.D.S. TV, Benevento, 
Avellino e parte di Caserta, Domenica ore 
12:00 - Venerdì ore 12:30. Bologna, TSM (Ex.
telestudio TV), Emilia Romagna, Sabato 
ore 20:30. Campobasso, Tele Molise, 
Campobasso e parte del Molise, Lunedì ore 
12:30 e ore 20:30. Carbonia (CA), Tulcis TV, 
Sulcis e Iglesiente, Tutti i giorni ore 11:30 e 
ore 19:30. Chianciano Terme (SI), Tele Idea, 
Arezzo e Siena e parte di Perugia, Domenica 
ore 11:30 - Martedì ore 22:30. Civitavecchia 
(RM), Tele Civitavecchia, Civitavecchia, 
Tarquinia, Viterbo e S.Marinella, Lunedì 
ore 22:30, Martedì ore 18:00, Mercoledì ore 
15:50. Crotone, RTI Radio Tele Internat, 
Crotone e dintorni, Lunedì Martedì Giovedì 
e Venerdì ore 17:30. Favara (AG), Sicilia 
TV, Provv. Agrigento, Caltanisetta, Enna, 
Ragusa., Giovedi ore 15:00, Domenica ore 
14:30. Foggia, Telefoggia, Provincia di 
Foggia, Mercoledì ore 18:00, Venerdì ore 
10:00, Sabato ore 12:30. Lecce, Canale 8, 
Provincia di Lecce, Dal Lunedì al Sabato ore 
11:30, Domenica ore 12:15. Milano, Più Blu, 
Lombardia, Sabato ore 13.00. Modena, TSM 
(Ex. telestudio TV), Bologna, Parma, Reggio 
Emilia, Sabato ore 20:30. Napoli, Teleoggi, 
Campania, Domenica ore 09:00, Sabato ore 
09:10. Palermo, TGS, Sicilia, Venerdì ore 21:00. 
Pescara, ATV7, Abruzzo, Domenica ore 14:00. 
Reggio Calabria, Telereggio, Provincie di 
Reggio Calabria e Messina, Mercoledì ore 
18:00, Domenica 0re 12:00. Roma, Teleroma 
56, Lazio, Umbria, Sabato Ore 12:00. S.Agata 
di Militello (ME), Onda Mistero TV, Provv. 
Messina, Palermo, Reggio Calabria, Giovedì 
ore 23:00 - Domenica 12:00. Sala Consilina 
(SA), Italia 2 TV, Vallo Diano (SA), Dal Lunedì 
al Sabato ore 19:00. Sciacca (AG), Teleradio 
Sciacca(TRS), Prov.Agrigento e Trapani, 
Lunedì ore 15:30, Giovedi 22:30. Torino, G.R.P, 
Piemonte, Sabato 10:30. Torino, Quartarete, 
Piemonte, Sabato 07:45 (Vivere al 100 per 
Cento). Vibo Valentia, Rete Kalabria, Vibo, 
litorale Tirrenico, Venerdì ore 21:30 (Vivere al 
100 per Cento)
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Che cosa crediamo
Alcuni principi di fede delle Chiese Cristiane Evangeliche 
“Assemblee di Dio in Italia”

Crediamo e accettiamo l’intera Bibbia, 
come l’ispirata Parola di Dio, unica, infal-
libile e autorevole regola della nostra fede 
e condotta. 

Crediamo che il suo messaggio sia di si-
gnificato e di valore intramontabili, sem-
pre adatto per tutte le culture e per ogni 
generazione. La Bibbia contiene quanto è 
necessario per la salvezza dell’uomo. Nel 
desiderio di rimanere fedeli al messaggio 
biblico di “Tutto l’Evangelo” desideriamo 
evitare estremi sia di esclusivismo setta-
rio, sia di posizione ecumenica che com-
prometta i principi del Nuovo Testamento 
(Seconda Lettera di Paolo a Timoteo 3:15-
17). 

Crediamo nell’unico vero Dio, Eter-
no, Creatore, che nella Sua unità vi sono 
tre distinte Persone: Padre, Figlio e Spiri-
to Santo, tre Persone in una sola essenza 
che collaborano insieme nella creazione e 
operano insieme nella nuova creazione: la 
“nuova nascita” (Vangelo di Matteo 28:19).  

Crediamo che il Signore Gesù Cristo è 
vero Dio e vero uomo che fu concepito 
dallo Spirito Santo e prese natura umana 
in seno di Maria vergine per essere il “solo 
mediatore tra Dio e gli uomini, Cristo Ge-
sù uomo, il quale diede se stesso qual prez-
zo di riscatto per tutti” (Prima Lettera di 
Paolo a Timoteo 3:5-6).  

Crediamo che la salvezza è solo in Gesù. 
Soltanto il ravvedimento e la fede nel pre-
zioso sangue di Cristo sono indispensabili 
per la purificazione dal peccato di chiun-
que Lo accetta come personale Salvatore e 
Signore (Lettera di Paolo ai Romani 3:22-
25 e Prima Lettera di Pietro 1:18-19).  

Crediamo che la rigenerazione, la “nuo-
va nascita” per opera dello Spirito Santo 
è indispensabile per la salvezza. La nuova 
nascita non è un miglioramento della vec-
chia natura, ma una creazione nuova che 
si ha solo ricevendo Cristo come Salvato-
re, che dà il perdono dei peccati e la cer-
tezza della vita eterna (Vangelo di Giovan-
ni 1:12-13 e 3:16).

Crediamo alla realtà della guarigio-
ne divina in risposta alla preghiera fatta 
con fede nel nome del Signore Gesù Cri-
sto. Ringraziando Dio per i successi che 
la scienza medica ha ottenuto, annuncia-
mo che quando l’uomo non può più nul-
la, Dio può ancora tutto (Libro del Profeta 
Isaia 53:4-5 e Lettera di Giacomo 5:14-16).

Crediamo al battesimo nello Spiri-
to Santo come esperienza susseguente a 
quella della nuova nascita, che si mani-

festa, secondo le Scritture, con il segno 
iniziale del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di progressiva 
santificazione, nell’ubbidienza alla Parola 
di Dio, nell’annuncio del lieto messaggio 
di “Tutto l’Evangelo” al mondo (Atti 2:4 e 
2:42-46).  

Crediamo ai ministeri del Signore quali 
strumenti di guida, insegnamento, edifi-
cazione e servizio nella comunità cristia-
na, rifuggendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Lettera di Paolo agli Efesini 1:22-23 
e 4:11-16).  

Crediamo alla risurrezione dei morti, al-
la condanna dei reprobi e alla glorificazio-
ne dei redenti, i quali hanno perseverato 
nella fede fino alla fine. La Scrittura non 
insegna l’estinzione dell’essere, né che Dio 
annulli la libertà di ciascuno di accettare 
o rigettare Cristo quale personale Salvato-
re; per questo ogni individuo è responsa-
bile delle proprie scelte. Coloro che hanno 
accettato Cristo ed hanno ubbidito alla 
Sua Parola godranno la vita eterna con 
Dio; gli altri la separazione eterna da Lui 
(Vangelo di Matteo 25:46 e 24:12-13). 

I due Ordinamenti lasciati da Gesù
Nel Nuovo Testamento leggiamo che il 

culto della Chiesa dall’età apostolica con-
siste nel canto comunitario, nella pre-
ghiera spontanea, nella lettura delle Sacre 
Scritture, nella predicazione della Paro-
la, con testimonianze, nell’esercizio dei 
carismi dello Spirito Santo e la raccol-
ta di libere offerte per l’aiuto ai bisogno-
si e la diffusione del messaggio cristiano. 
Nell’ambito della celebrazione del culto a 
Dio “in spirito e verità” vengono ammini-
strati i due ordinamenti lasciati da Cristo: 
il battesimo in acqua per immersione e la 
Cena del Signore. Quindi:

Celebriamo il battesimo in acqua per 
immersione, nel nome del Padre e del Fi-
glio e dello Spirito Santo, per coloro che 
fanno professione della propria fede nel 
Signore Gesù Cristo come personale Sal-
vatore (Vangelo di Matteo 28:18-19).   

Celebriamo la Cena del Signore o Santa 
Cena sotto le specie del pane e del vino, 
amministrata a chiunque sia stato battez-
zato secondo l’Evangelo e viva una vita 
degna e santa davanti a Dio e alla socie-
tà (Prima Lettera ai Corinzi 11:26-29). La 
Cena del Signore è l’espressione della co-
munione con il Corpo del Signore Gesù 
Cristo, un memoriale della Sua sofferenza 
e della Sua morte e un annuncio del Suo 
ritorno.



Cristiani Oggi - nel prossimo numero: Pronti a tutto - Per prenotare copie aggiuntive telefonate allo 049.605127 o inviate un fax allo 049.612565

CristianiOggi8 luglio/agosto 2011

Cristiani Oggi - Mensile delle Chiese Cristiane 
Evangeliche “Assemblee di Dio in Italia”. 
Direttore Responsabile: Vincenzo Specchi. 
Comitato di Redazione di Cristiani Oggi - Risveglio 
Pentecostale: Vincenzo Specchi (sostituto del 
presidente ex officio), Salvatore Esposito, Lorenzo 
Framarin, Domenico Modugno, Elio Varricchione.
Redazione e Amministrazione: Via Altichieri da Zevio 
1, 35132 Padova - Tel. 049.605127 - fax 049.612565 
e mail: cristiani.oggi@assembleedidio.org
Registrazione: n.12/82 del 7/1/1982 Tribunale di Roma

Versamenti sul c/c postale n.72198005 intestato a 
Cristiani Oggi
per bonifici nazionali 
IBAN IT07 K076 0103 2000 0007 2198 005
per bonifici internazionali 
codice BIC/SWIFT BPPIITRRXXX 
CIB K ABI 07601 CAB 03200 conto n. 000072198005 
intestato a Cristiani Oggi
Stampa: Cooperativa Tipografica Operai srl - Vicenza
La pubblicazione, distribuita a membri e 
simpatizzanti delle Chiese Cristiane Evangeliche 

A.D.I., è sostenuta da offerte volontarie. 
In conformità al D.Lgs.196/2003 sulla tutela dei dati 
personali, la Redazione di Cristiani Oggi garantisce 
la riservatezza di quelli di cui è in possesso e assicura 
che i dati personali sono custoditi in un archivio 
elettronico presso la sede del giornale e verranno 
utilizzati solo per inviare la corrispondenza relativa 
a Cristiani Oggi. 
Gli articoli firmati impegnano esclusivamente i 
loro autori. I manoscritti non pubblicati non si 
restituiscono.

questa copia ti è stata offerta da:

io so in Chi ho creduto

Benedetto l’uomo
che confida nell’Eterno!

Sono Dario e voglio raccontarvi la 
mia storia.

A 11 anni e mezzo con alcuni ami-
ci tornavamo dalla Montagnetta di 
San Siro, a Milano. All’improvviso 
sopraggiunse una macchina a gran 
velocità che mi investì facendomi 
volare per venti metri. Rimasi qua-
ranta giorni in coma, riportando la 
parte sinistra del corpo irrimedia-
bilmente offesa. Dallo spavento persi 
la parola, che non ho ancora riacqui-
stato. 

Nel corso degli anni ho cercato di 
fare ginnastica, ma non avendo ami-
ci, non potevo più uscire e nemme-
no distrarmi nelle normali attività 
che tutti i giovani svolgono. 

In certi momenti mi veniva in 
mente il suicidio, ma, credendo in 
Dio, quando mi venivano quei pen-
sieri, pregavo a modo mio dicendo: 
“Non voglio togliermi la vita”. 

Arrivato a 21 anni, per il troppo 
studio, caddi in una crisi profon-
da. All’inizio dell’estate, non appe-
na mio padre tirò fuori dalla cantina 
la bicicletta a tre ruote, andai subi-
to dal prete a confessarmi, portan-
do con me un foglietto scritto. Do-
po averlo letto, il prete mi disse “Io 
ti assolvo …” senza, però, nessuna 
spiegazione. 

Non mi sentivo ancora a posto: 

molti pensieri negativi mi affollava-
no la mente, perciò tutti i giorni mi 
recavo in una chiesetta vicina per 
chiedere a Gesù di aiutarmi e di per-
donarmi.

Nel mese di novembre del 1982, 
tornando dalle compere, mia madre 
portò a casa un opuscolo con que-
sto titolo: “Dio vuole che tu sappia 
quattro cose”. Me lo porse dicendo: 
“L’uomo che me l’ha dato mi ha pre-
gato di dirti che certamente ti sa-
rà di aiuto”. Infatti, così è stato. In 
fondo all’opuscolo c’era scritto: “Se 
volete iniziare un corso biblico per 
conoscere veramente Dio, per mezzo 
della Sua Parola…”, cosa che corri-
spondeva proprio al mio desiderio. 

Terminato il corso, cominciai 
a frequentare una chiesa cristia-
na evangelica e trovai Gesù che mi 
diede sempre più profonda pace nel 
cuore. Dopo un anno ho desiderato 
frequentare anche una scuola bibli-
ca, per conoscere meglio Dio. 

In quel periodo caddi in un grave 
stato di logorio fisico e nervoso; cer-
cavo di non guardare in faccia nes-
suno, continuando, però, ad andare 
in chiesa. Dopo due anni il Signo-
re mi fece comprendere che “anche 
un’amara prova fortifica e rinnova!” 

Dio mi ristabilì e mi fortificò con il 
Suo Spirito.

Adesso, anche se sono disabile, 
continuo ad avere gioia nel cuore 
perché vedo che Dio mi dona ogni 
cosa secondo il Suo piano. 

Nella prova Dio mi ha fatto capire 
che non devo pensare soltanto a me 
stesso ma anche agli altri, per inco-
raggiare, confortare e far conoscere 
Gesù a chi non Lo conosce, vivendo 
come Lui è vissuto.

Tramite mio padre sono entrato 
in contatto con una comunità, dove 
faccio ginnastica, lavoro, ci sono vo-
lontari che mi aiutano e, a mia volta, 
io aiuto quanti stanno peggio di me, 
sorridendo e scrivendo qualche pa-
rola di conforto. 

Nella mia vita ho fatto tante espe-
rienze con Dio, che mi è sempre sta-
to vicino, mi ha aiutato e Lo ringra-
zio per questo.

Voglio dire alle persone che si sen-
tono sole, prive di contatti, per di-
verse ragioni, senza scopo e senza 
speranza, nella solitudine più depri-
mente, causata dalla disoccupazione, 
malattia fisica o mentale: “Cercate il 
Signore e vivrete!” (Libro del Profeta 
Amos 5:6), non vi sentirete più soli 
perché vicino ci sarà Gesù, l’Amico 
fedele che vi consola. 

Nella Bibbia è scritto: “Benedet-
to l´uomo che confida nell’Eter-
no!”. Cerco di fare sempre mio que-
sto passo: perciò non mi scoraggio, 
ma anche se il mio corpo si disfa di 
giorno in giorno, il mio uomo in-
terno si rinnova di giorno in gior-
no. Perché la mia momentanea, leg-
gera afflizione, produce un sempre 
più grande, smisurato peso eterno di 
gloria, mentre ho lo sguardo inten-
to non alle cose che si vedono, ma a 
quelle che non si vedono, poiché le 
cose che si vedono sono solo per un 
tempo, ma quelle che non si vedono 
sono eterne! 

Dario


